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REGIONE   CAMPANIA –  Agevolazioni  per l’innovazione e lo sviluppo 
 

 
Beneficiari: PMI, in regime di contabilità ordinaria, costituite ed iscritte nel registro 
Imprese aventi unità produttiva ubicata nel territorio della Regione Campania; sono 
escluse le imprese operanti nei settori della pesca e acquacoltura, delle costruzioni 
navali, dell'industria carboniera, della siderurgia, delle fibre sintetiche; sono altresì 
escluse le imprese esercenti le attività agricole di coltivazione e allevamento 
(produzione primaria) nonchè le attività di fabbricazione e commercializzazione di 
surrogati e succedanei del latte e dei prodotti lattiero caseari; 
In ogni caso le imprese devono essere già operative e presentare un bilancio da 
almeno 2 anni, essere bancabili ai fini di poter coprire il programma di spesa 
attraverso un finanziamento bancario o in leasing. 
 
Settori ammissibili: industria anche agroalimentari, commercio, turismo, 
costruzioni, trasporti,  aziende sanitarie,  e di servizi.  
 
Spese ammissibili: acquisizione di macchinari, attrezzature (no arredi), software, 
brevetti e licenze, spese  di consulenza . 
 
Tipologia contributo:   Mista :  conto capitale e conto interessi; 
 
Misura dell'agevolazione: contributo in c/capitale pari al 25% della spesa 
riconosciuta ammissibile e contributo in c/interessi pari a circa il 20% della 
medesima spesa; il contributo in conto interessi è pari al 100% del tasso di 
riferiemnto. 
 
Limiti di spesa: limite minimo € 40.000,00 (non sono ammissibili programmi di 
costo inferiore), limite massimo € 1.500.000,00 (i programmi di importo maggiore 
saranno agevolati nel predetto limite); sono previste limitazioni specifiche per alcune 
tipologie di spesa; 
 
 
Il Modulo di domanda  deve essere corredato , pena l’ inammissibilità della domanda,  
dalla seguente documentazione – da inviare  in  FORMATO ELETTRONICO  : 

• certificato  di iscrizione al registro delle Imprese con Vigenza fallimentare, 
recante dicitura antimafia , rilasciato dalla CCIAA   

• visura camerale 
• D.U.R.C. – Documento Unico di  Regolarità Contributiva -  rilasciato dagli 

Istituti Previdenziali competenti  in data non anteriore al 30° giorno 
antecedente  alla data do presentazione della domanda di  ammissione alle 
agevolazioni  



• Dichiarazione dell’impresa interessata ,  redatta  secondo  lo schema  di cui  
all’ Allegato 2 

• Dichiarazione sostitutiva –ai sensi del DPR 445 – relativa agli aiuti dichiarati 
incompatibili  con le Decisioni del Commissione Europea , indicate nell’art. 4 
del D.P.C.M. 23.05.07 – adottato ai sensi dell’art. 1 comma 1223 della L. 
27.12.2006 n. 296 – secondo lo schema di  cui all’Allegato 3 

• dichiarazione del legale rappresentante  dell’impresa relativa all’utilizzo dei 
fondi FESR , secondo lo schema di cui all’Allegato 4 

• nel caso in cui il contributo richiesto sia superiore ad Euro 154.937,07 , copia 
della richiesta delle informazioni antimafia , presentata alla competente 
Prefettura , secondo quanto previsto dall’art. 10 del DPR n. 252 del 3.6.1998 

 
IMPORTANTE : La normativa prevede che l’impresa beneficiaria –una volta 
ottenuta la concessione del contributo e quindi prima dell’erogazione dello stesso -  
deve apportare Mezzi Propri per  un ammontare  pari  almeno al  25% del programma 
di investimenti .  Per mezzi propri si intende il patrimonio Netto ( art 2424, 
PASSIVO , lettera A ) del codice  civile )  ridotto della somma dei crediti verso soci 
per  versamenti  ancora dovuti ( art .2424, ATTIVO , lettera A) del codice civile).  
 
 
L’aumento dei mezzi propri deve essere effettivamente realizzato  prima dell’inoltro 
della richiesta di erogazione del contributo . Per  le  società di persone e le ditte 
individuali l’aumento di mezzi propri deve essere attestato da un versamento sul 
conto corrente aziendale dell’importo dovuto , con apposita causale a vincolo di 
destinazione dell’importo stesso. 
 
Lo Studio Professionale è a disposizione della clientela per chiarimenti, approfondimenti sul tema  e 
per espletare tutte le verifiche e i calcoli di convenienza. 
 
 
 
 


